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   I Neri nelle Scritture 
 

Quando Dio Padre e Suo Figlio Gesu’ Cristo restaurarono la Chiesa di Gesu’ 
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni attraverso Joseph Smith nel 1830, il sacerdozio fu’ 
conferito a tutti gli uomini senza discriminazione di colore, identità culturale o paese di 
origine. 
 

Dopo la morte di Joseph Smith e lo spostamento dei Santi nelle valli dello Utah, 
iniziò l’abitudine di escludere gli uomini Africani dal ricevere il sacerdozio, e uomini, 
donne e bambini africani dal poter entrare al Tempio, e suggellarsi come famiglie eterne. 
Non fu annunciata alcuna rivelazione riguardante questo cambiamento, e molti fecero 
speculazioni a questo riguardo. Queste speculazioni divennero il fondamento sul quale i 
membri avrebbero basato e ampliato i loro insegnamenti riguardo gli uomini, donne e 
bambini di discendenza e razza africana. Molto fu’ detto e scritto dai dirigenti della 
chiesa e dai membri in quei 130 anni che aumenterebbe grandemente l’ampiezza di questi 
insegnamenti. 
 

Nel 1978 la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni sperimentò 
ancora un cambio di direzione, questa volta, tornando alle dottrine e pratiche originali 
implementate da Joseph Smith. 
Tuttavia, diversamente dal cambiamento di metà ‘800, dalla dichiarazione del 1978, la 
dirigenza della chiesa è rimasta abbastanza in silenzio sulla questione dei Neri ed il 
Sacerdozio, non dando alcuna spiegazione sui contrastanti cambiamenti di direzione e 
sugli insegnamenti che vennero da essi. Così facendo creò un vuoto, lasciando i membri e 
le persone vicine alla chiesa, a cercare di capire queste questioni da sole, senza avere 
alcuna fonte alla quale rivolgersi al di fuori dei vecchi insegnamenti, che ci è stato 
ripetutamente chiesto di dimenticare. 
 

I nostri sforzi sono stati indirizzati a riempire quel vuoto, con risposte reali che 
sono disponibili per noi attraverso le scritture, così da poter meglio diffondere le 
edificanti verità rivelate da Dio ai profeti a cominciare dall’Antico Testamento, fino ai 
profeti della restaurazione. Noi troviamo che riempiendo questo vuoto e rimuovendo le 
barriere, migliaia di anime continuano ad affluire nella Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni ogni anno, i genitori possono insegnare in modo migliore ai loro figli, 
gli insegnanti nella chiesa sono in grado di insegnare meglio la dottrina del Signore 



riguardante queste questioni e i missionari sono più preparati a rispondere a queste 
domande che giornalmente gli vengono poste. In sostanza, i Santi sono preparati per 
fornire una risposta per la speranza che è in essi, o hanno olio nelle loro lampade per 
illuminare per gli altri la via verso il vangelo. 
 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE TRAMITE QUESTO LAVORO 

 
1. Fornire risposte alle domande valide su Neri e il Sacerdozio nella Chiesa 
2. Generare un maggiore affidamento sullo studio delle Scritture, la parola di Dio 
3. Creare un maggior affidamento sullo Spirito Santo per ottenere conoscenza e 

verità 
 
Raggiungeremo questi obiettivi tramite: 
 

1. Distruggendo alcuni antichi paradigmi 
2. Utilizzando la psicologia, sociologia e scienza per aiutare ad ottenere di più dal 

vostro studio delle scritture e preghiera 
 
E TROVERETE CHE TUTTE LE COSE TESTIMONIANO DI CRISTO 
 
UN MISTERO DEMISTIFICATO 
 

Quando sto presentando un caminetto o una lezione, e ho il tempo di 
esporre tutta la mia presentazione, inizio mostrando una immagine proiettata su 
uno schermo molto grande. 
L'immagine è di una porta grigia con un cerchio nero nel mezzo. La domanda 
sulla parte superiore dell'immagine dice "Quanti circoli vedi?" Chiedo loro di 
dire ad alta voce, quanti cerchi vedono. Alcuni dicono uno, altri 4. Dopo 
qualche altro tentativo mostro l’immagine successiva che evidenzia tutti i 
cerchi nell’immagine. In realtà ci sono 22 cerchi nell’immagine che non 
possono essere visti senza uno sguardo profondo, attenzione e concentrazione. 
Questo è molto simile alla faccenda dei Neri e il Sacerdozio. Molti considerano 
la faccenda un mistero, qualcosa che non si può sapere finché si lascia questo 
mondo e si passa dall’altro lato.  Tuttavia, con uno sguardo più profondo, 
attenzione e concentrazione, sarete in grado di determinare che vi è un 
abbondanza di risposte di fronte a voi, e ci sono state per tutto il tempo. 
 

Quindi, cominciamo a demistificare questa faccenda definendo la parola 
idioma. Che cosa è un idioma? Un idioma è definito come: 
 

Una costruzione o l'espressione di una lingua le cui parti corrispondono a 

elementi in un'altra lingua, ma la cui totale struttura o significato non 

corrisponde allo stesso modo nella seconda lingua. 

O in altre parole che non significa che cosa pensate che significhi. Significa 
qualcosa di totalmente diverso in un'altra cultura o lingua. 



 
Ogni cultura ha i loro idiomi, o espressioni specifiche della loro cultura, che 

significano qualcosa di completamente diverso in un'altra lingua o cultura. Ad esempio, 
"caduto dalle nuvole" è un'espressione italiana che vuol dire in realtà – “completamente 
sorpreso”. Come americano, non avrei capito il vero significato di questa espressione se 
stessi leggendo o se fosse detta in una conversazione, senza l'aiuto di qualcuno cresciuto 
o familiare con la lingua e la cultura. 
 

Pertanto comprendere la definizione di un idioma, è molto importante per poter 
iniziare a esplorare le scritture relative agli insegnamenti riguardanti la razza, che si sono 
sviluppate a seguito della restrizione. 
 

Continuiamo definendo la parola “razzismo”. Razzismo è definito come: 
 

1. Credenza o dottrina che dice che le differenze intrinseche tra le varie razze umane 
determinano la conquista culturale o individuale, e di solito coinvolge l'idea che la 
propria razza è superiore e ha il diritto di governare gli altri. 

2. Politica, sistema di governo, ecc, basato su o a favorire di una tale dottrina; 
discriminazione. 

3. 3. L'odio o intolleranza di un'altra razza o di altre razze. 
 

Per capire la verità, dobbiamo essere aperti alla verità, a tutte le verità, anche e 
soprattutto quelle verità che non sono lusinghieri o popolare. Quando l'uomo ricco chiese 
al Salvatore "che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?", arrivò il momento cui ha 
dovuto fare una scelta. O poteva accettare la verità offerta a lui da Gesù, o poteva 
rifiutare l'invito per la vera felicità. 
 

Marco 10:21-22 E Gesù, riguardatolo in viso, l'amò e gli disse: Una cosa ti 

manca; va', vendi tutto ciò che hai, e dallo ai poveri, e tu avrai un tesoro nel 

cielo; poi vieni e seguimi. Ma egli, attristato da quella parola, se ne andò dolente, 

perché avea di gran beni. 

 
Questa verità non era attraente o popolare per quest’uomo, ha proclamato con le 

sue azioni che questa era una verità alla quale egli non era aperto, per questo ebbe fine la 
sua crescita. 
 

Nello spirito di questa lezione nel libro di Marco, prepariamoci ad abbracciare 
una dura, sgradevole e impopolare verità. Dopo aver esaminato la definizione di 
razzismo, ci sono alcune dottrine, politiche o pratiche che circondano la restrizione al 
sacerdozio, che rientrano nella definizione di razzismo? Tutte queste sono state insegnate 
in passato e alcune sono ancora insegnate a livello locale oggi. Ecco un breve elenco di 
alcuni degli insegnamenti che consentono a ciascuno di giudicare da sé. I Neri erano: 

• Nullafacenti nella preesistenza  
• Sotto maledizione 
• Discendenti di Caino, un assassino 
• Rappresentanti di Satana qui sulla terra 



• In basso [?], rozzi, pigri e detestabili per gli altri 
• Non avrebbero ricevuto il sacerdozio in questa vita 
• La pelle scura è un marchio di indegnità 
• Chiunque li sposi dovrebbe essere ucciso 
• Toccava a tutti ma non per te 

 
Mentre passiamo in rassegna questa lista, diventa abbastanza chiaro che questi 

insegnamenti in realtà sono adatti alla definizione di razzismo. Capire questo, ci può 
aiutare a capire perché accuse di razzismo sono spesso levate alla Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli Ultimi Giorni. La cosa spiacevole è che molti Santi degli Ultimi Giorni 
sono inconsapevoli che questi insegnamenti sono esistiti e sono ancora disponibili in 
forma multimediale, nelle librerie e su internet. Molti Santi ancora insegnano questi 
concetti semplicemente perché non sanno dove rivolgersi per trovare la verità con cui 
sostituire questi insegnamenti, ora che i leader della chiesa hanno smesso di parlare di 
queste questioni. 
 

Questo crea un problema rilevante quando per fratelli e sorelle di tutto il mondo 
che cercano di saperne di più sulla chiesa mormone. Questo colpisce notevolmente anche 
gli sforzi missionari di tutto il mondo. I simpatizzanti sentono spesso un grande spirito 
quando entrano in una cappella della chiesa, e ricevono un'accoglienza molto calorosa da 
molti dei membri. Sentono uno spirito dolce e tranquillità mentre leggono il Libro di 
Mormon. Tutto questo viene contrastato dall'assenza di questa pace e lo spirito mentre 
membri e missionari rispondono alle domande circa gli insegnamenti sulla razza e la 
restrizione, condividendo gli insegnamenti dalla lista qui sopra. D'altra parte i 
simpatizzanti hanno la loro famiglia e gli amici che li amano, ma non sono a conoscenza 
di quello spirito dolce e la presenza di Dio nella chiesa mormone e nei suoi membri. 
Avendo a cuore l’interesse dei loro cari, esercitano un grande sforzo per tenerli lontano 
dall’ unirsi alla chiesa, in parte, a causa degli insegnamenti razzisti esposti. 
 

Così il ricercatore è combattuto tra questa nuova chiesa e la gente che sembra 
avere qualcosa di grande e altamente auspicabile, e la mancanza di alcuna risposta alle 
domande sulla razza, con quelle disponibili che li spingono via dalla chiesa. Hanno la 
loro famiglia e gli amici che li amano teneramente, e hanno il loro interesse a cuore e 
sono armati con una storia ben documentata di pratiche e di insegnamenti razzisti, ma 
non sono consapevoli della grandezza della chiesa. I simpatizzanti sono messi nella 
posizione in cui devono scegliere tra due visioni contrastanti, il che crea disagio, anche 
noto come dissonanza cognitiva, una frase coniata da Leon Festinger nel 1957, dopo studi 
approfonditi. Per liberarsi della dissonanza cognitiva faranno una scelta. Una volta che la 
scelta è fatta, saranno ricettivi solo alle informazioni che sostengono che hanno fatto la 
scelta giusta. Tutte le informazioni fornite, che porterebbe portarli a credere di aver fatto 
la scelta sbagliata saranno respinte o non considerate affatto. È criticamente importante 
riconoscere la presenza di dissonanza cognitiva, nonché l'impatto significativo di ogni 
scelta fatta durante il tentativo di risolvere il disagio che essa provoca. Una volta che si 
prende una decisione nel processo, si diventa un “aspiratore” di verità o di errore. Ho 
preso una decisione personale di scegliere sempre il lato del Salvatore in qualsiasi 



momento mi trovi tra due opinioni contrastanti. In questo caso, io diventerò un 
“aspiratore” di verità. 
 
A proposito, Festinger non è stato il primo a parlare di dissonanza cognitiva. Gesù ha 
insegnato riguardo al discorso della montagna. Egli disse in Matteo 6:24: 
 

Niuno può servire a due padroni; perché o odierà l’uno ed amerà l’altro, o si 

atterrà all’uno e sprezzerà l’altro. Voi non potete servire a Dio ed a Mammona. 

 
Così come è scritto in Giosuè 24:15, noi dobbiamo: 
 

…scegliete oggi a chi volete servire; 

 
CAMICIE BIANCHE 
 

Conducete un esperimento molto semplice in una classe o altri 
ambienti. Chiedete per un volontario (caucasico) che indossa una camicia 
bianca. Chiedete ai membri della classe di che colore è la camicia. 
Chiedete loro di ora immaginare una scala di colori con il bianco ad una 
estremità. Chiedete loro cosa c'è all’altra estremità. (Nero) Di che colore 
c’è nel mezzo di quella scala? (Grigio) Ora chiedete alla classe di che 
colore è il viso del volontario. Non possono dire bianco, perché c'è una 
netta differenza tra il suo volto e la camicia bianca che sta indossando. 
 

Ora chiedete, se si dovesse scurire gradualmente il volto del volontario, che colore 
diventerebbe? (Marrone) Esatto. Ora ripetete questo processo con una persona di origine 
africana. Questa volta mostrate qualcosa di nero e fate lo stesso procedimento ma nella 
direzione opposta della scala colore. Ora chiedete di che colore è il suo viso? (Marrone) 
Ora è possibile affermare con forza che siamo tutti di diverse tonalità di marrone. Non ci 
sono persone effettivamente bianche o nere. Questi sono termini creati dall'uomo e sono 
utilizzati per confonderci su chi siamo veramente. 
 
L’INVENZIONE DELLE RAZZE 

 
I termini neri e bianchi relativi all'uomo furono creati alla fine del 1600 qui negli 

Stati Uniti come un modo per mantenere la schiavitù, che durante e prima di quel tempo 
non era limitata agli africani. Europei erano entrambi schiavi e proprietari di schiavi. 
Africani erano anche entrambi i proprietari di schiavi e schiavi e qui negli Stati Uniti. 
 

Poi, nel 1775, un uomo di nome Johann Friedrich Blumenbach 
scrisse la sua tesi di dottorato intitolata: "Sulle varietà naturale 
dell'umanità", in cui per primo, sembra, suggerisce che la famiglia 
umana sia suddivisa in ciò che egli definiva "razze" e diede loro il 
nome nera, bianca, gialla, rossa e marrone. Egli ha proposto che 
l'attitudine, la personalità e il carattere di un individuo possono 
essere determinate dal colore della pelle e le dimensioni e la forma 



del capo. La comunità scientifica è stata così affascinata dalla teoria di Blumenbach, che 
la hanno abbracciata ampiamente e nuove aree della scienza si sono sviluppati per 
determinare le differenze tra queste "razze". Così Blumenbach è conosciuto come il padre 
dell'antropologia scientifica. 
 

Fino ad oggi, gli scienziati/genetisti hanno concluso che tutti nella famiglia umana 
sono fatti per il 99,99% allo stesso modo. Blumenbach avrebbe poi pubblicato un altro 
suo lavoro per ammettere che si era sbagliato, e che vi è una sola famiglia umana, ma il 
"Vaso di Pandora" era ormai stato aperto e l'uomo aveva un modo per elevarsi al di sopra 
del suo prossimo. Il lavoro successivo di Bumenbach era più accurato ma non godé dei 
stessi livelli di accettazione che ebbe il suo lavoro contenente la teoria imperfetta. 
 

Quello che è importante notare, è la data nella quale il lavoro di Johann fu’ 
pubblicato e reso molto popolare, 1775-1776. Prima di allora, non esisteva uno schema 
mondiale delle colorazioni. Ciò solleva la questione - Se i termini non esistevano, a 
livello globale, come potrebbe la menzioni delle parole bianco e nero nella Bibbia, nel 
Libro di Mormon e Perla di Gran Prezzo far riferimento al colore della pelle o la razza, 
quando quei libri sono stati tutti scritti nella loro forma originale, molto prima del 1775-
1776? E 'anche importante notare che l'unico libro di Scritture che potrebbe essere stato 
influenzato dalla teoria imperfetta di Blumenbach è Dottrina e Alleanze, ed è l'unico libro 
di Scritture che non contiene alcun riferimento poco chiaro riguardo il nero e la pelle. 
 
COME CAMBIA IL COLORE DELLA PELLE 
 

Ho creato questa illustrazione per mostrare ciò che avviene nel corpo 
umano che causa la variazione del nostro colore di pelle. Ci sono due forme 
principali di melanina prodotta nella pelle e nei capelli - eumelanina, che è 
marrone o nera, e feomelanina, che va dal giallo al rosso. Il tipo di melanina 
prodotta dipende dall'interazione sulla superficie del melanociti, che produce il 
pigmento o il colore della pelle. Sulla superficie del melanocita c’è il recettore 
di Melancortin 1(MC1R). Esso verrà fuso con una di due cose: o l'ormone 
stimolante della melanina (MSH) o la proteina di segnalamento agouti (ASIP).  
Quando la fusione del MSH e MC1R si verifica, il che è causato dal calore 
intenso, raggi ultravioletti e diete ricche carne, il risultato è la produzione di 
eumelanina, che produce pelle più scura e capelli, che servono come 
protezione dal sole molto, in modo simile alla crema solare. Mentre quando si 
verifica la fusione di ASIP e MC1R, che è causata da una mancanza di calore 
intenso, raggi ultravioletti e diete ad alto contenuto di grano, il risultato è la produzione di 
feomelanina che produce pelle e capelli più chiari, che servono per lasciar passare più 
luce solare attraverso la pelle per sintetizzare la vitamina D, essenziale per la 
conservazione della vita e della procreazione. Questo è il motivo per cui si vede che la 
famiglia umana ha una tonalità gradualmente più chiara di marrone man mano che ci si 
allontana dall'equatore. Così mentre l'umanità ha utilizzato questa protezione integrata e 
benedizione per la sopravvivenza come strumento di separazione, in realtà è uno dei più 
grandi segni dell'amore di Dio per tutti i Suoi figli. Egli ci ha amati così tanto che ha 
messo l'organo più grande sulla parte esterna del corpo come un modo per dire: "I miei 



figli, voi potete esplorare questa grande terra che ho creato per voi. Ho, per amore, 
preparato i vostri corpi ad adeguarsi alle diverse condizioni climatiche ed ambientali per 
tenervi in vita. Quindi, ogni volta che vedi qualcuno con una tonalità diversa dalla tua, 
riconoscilo come un grande segno dell'amore di Dio per tutti i Suoi figli. 

 
Notate questa mappa del tono di pelle dall' 
American Journal of Physical Anthropology. 
Evidenzia ulteriormente l'adattamento dell'uomo 
nel migrare fuori dalle zone del pianeta più calde, 
con raggi ultravioletti più intensi. Guardando la 
zona dalla quale i Nefiti sono originati, si può 
vedere che essi avrebbero avuto una pelle più scura 
di come noi oggi rappresentiamo i Lamaniti. 

 
 
Quindi, invece di avere nero e bianco:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo in realtà, marrone, in tutte le sue sfumature, varietà e bellezza. Siamo 
veramente tutti uno. Non bello? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Diamo ora uno sguardo alle Scritture e vediamo come le utilizziamo per 
rispondere a domande relative alle problematiche create dalla restrizione al sacerdozio. 
Separeremo le filosofie degli uomini, le tradizioni, dalla parola stessa di Dio, le Scritture. 
Quando chiedo a persone americane di darmi la definizione di maledizione, la maggior 
parte di loro ha difficoltà a trovare una risposta. Le Scritture e il dizionario sono coerenti 
nel definire una maledizione. Una maledizione indica una separazione da Dio, i suoi 
sentieri e le sue vie, a causa del peccato. In altre parole, una maledizione è la distanza che 
mettiamo tra noi e Dio, quando scegliamo di peccare. 



Notare le definizioni numero 9 e 14 del dizionario. Che cosa significa 
scomunicare? Significa separare qualcuno dalla chiesa a causa della sua trasgressione. 
 
Maledizione 

 
sostantivo, verbo, maledetto, maledire. 

 

8.Slang. il periodo mestruale, mestruazioni. 
9. una censura ecclesiastica o anatema. 
10. augurare o invocare il male, calamità, lesioni o distruzione. 
11. giurare a. 
12. bestemmiare. 
13. affliggere con un grave male. 
14. scomunicare 
15. pronunciare maledizioni; giurare profanamente. 
 
 

Nelle Scritture vediamo questo modello ogni volta la parola "maledizione" è 
scritta. Questa in D&A è in riferimento ad Adamo: 
 

Pertanto io, il Signore Iddio, feci sì che fosse cacciato dal Giardino di Eden, 

dalla mia presenza, a causa della sua trasgressione, per la quale egli divenne 

spiritualmente morto, il che è la prima morte, sì, 

Quella stessa morte che è l'ultima morte, che è spirituale, che sarà pronunciata 

sui malvagi quando io dirò: Allontanatevi voi, maledetti. 

 
D&A 29:41 
 
Ora parliamo del colore della pelle. Abbiamo esaminato ogni menzione della 

parola "nero" nella versione inglese delle Scritture SUG e abbiamo preso quelle che erano 
riferite all'uomo. Siamo rimasti sorpresi e compiaciuti di ciò che abbiamo trovato. Notate 
l'angoscia delle persone in ognuno di questi passaggi: 
 

Geremia 8:21 – Per la piaga della figliuola del mio popolo io son tutto affranto; 

sono in lutto, sono in preda alla costernazione. 

 
[Nota: nella versione inglese di Re Giacomo della Bibbia, la frase “in lutto” 

viene tradotta con la parola “black,” cioè "nero".] 

 
Ora seguendo le note a piè di pagina nella Bibbia inglese, vedete che non sta 

parlando di nulla di fisico, ma qualcosa di interno, emotivo, mentale o spirituale.   
 

21a: Ebraico, significante ‘cupo’.  [Nota: vale per la versione inglese 

della Bibbia di Re Giacomo, riferito alla parola “black”.] 

 



Geremia 14:2 - Giuda è in lutto, e le assemblee delle sue porte languiscono, 

giacciono per terra in abito lugubre; il grido di Gerusalemme sale al cielo. 

[Nota: nella versione inglese della Bibbia di Re Giacomo, la parola “lugubre” 

viene tradotta con la parola “black,” cioè “nero”.] 
 

Anche in questo caso, si noti lo stesso nelle note del capitolo 14 versetto 2. Non è 
fisico, ma sta parlando di qualcosa di interiore, emotivo, mentale o spirituale 
 

2a: oppure Sconsolati [Nota: vale per la versione inglese della Bibbia di 

Re Giacomo, riferito alla parola “black”.] 

 
Gioele 2:6 -  Davanti a loro i popoli sono in angoscia, ogni volto impallidisce. 

 

6a: ebraico significante ‘oscurità’ [Nota: vale per la versione inglese 

della Bibbia di Re Giacomo, riferito alla parola “blackness”.] 
 

Nahum 2:10 - Essa è vuotata, spogliata, devastata; i cuori si struggono, le 

ginocchia tremano, tutti i fianchi si contorcono, tutti i volti impallidiscono. 

 

10a: ebraico significante’ oscurità’ [Nota: vale per la versione inglese 

della Bibbia di Re Giacomo, riferito alla parola “blackness”.] 
 

E’ importante notare che queste note che chiariscono sono disponibili solo nella 
versione inglese LDS della Bibbia di Re Giacomo, una distinzione importante da 
sottolineare per i simpatizzanti o critici. 
 

Ora esaminiamo due passi delle Scritture che non hanno alcuna nota. È chiaro che 
le note a piè di pagina non sono necessarie per determinare che questi passaggi sono 
figurativi e non letterali. Sappiamo che non esistevano cose come la pelle nera, visto che 
Blumenbach ha creato il termine molto dopo che queste scritture sono state scritte. 
Possiamo anche notare che affinché le ossa possano bruciare la pelle avrebbe dovuto 
essere già distaccata dal corpo. Pertanto la pelle di cui si parla non può essere letterale. E 
quando è stata l'ultima volta che la pelle è diventata nera perché eri veramente affamato? 
 

Giobbe 30:30 - La mia pelle è nera, e cade a pezzi; le mie ossa son calcinate 

dall'arsura. 

 

Lamentazioni 5:10 - La nostra pelle brucia ["è nera" in inglese] come un forno, 

per l'arsura della fame 

 

Negli Stati Uniti riceviamo costanti critiche sui passaggi del Libro di Mormon, 
che vedremo, che si riferiscono alla pelle nera. È importante sapere cosa si intende per 
nero e pelle. E 'anche importante sapere che menzioni della pelle nera sono anche qui 
nella Bibbia. I nostri critici ritengono che sono solo nel Libro di Mormon. 
 
 



LA BIBBIA ED IL LIBRO DI MORMON IN ARMONIA 

 
2NEFI 5:21   Ed egli fece venir su di loro la maledizione, sì, proprio una grave 

maledizione, a causa della loro iniquità. Poiché ecco, essi avevano indurito il 

loro cuore contro di lui, cosicché era diventato come pietra; pertanto, siccome 

erano bianchi e bellissimi e ben fatti, affinché non potessero essere motivo di 

seduzione per il mio popolo, il Signore Iddio fece venir su di loro una pelle scura. 

 

Seguite la nuova nota "d" (soltanto nella version inglese) per 2 Nefi 30:6 

per avere un'idea di cosa si intende per "pelle".  

 
Questi passi delle Scritture sono citati dai media o riportati dalle persone a noi 

vicine quotidianamente negli Stati Uniti per cercare di dimostrare che la nostra dottrina è 
razzista. Si noti che ci sono 10 idiomi in questo versetto, il che ci fa capire quanto sia 
importante guardare più in profondità per avere una migliore comprensione. Basandoci 
sulle scritture nella Bibbia che abbiamo esaminato finora, sappiamo che la maledizione è 
una separazione da Dio. Sappiamo che la “pelle scura” è un oscuramento dello spirito 
dovuta al peccato e la separazione da Dio. Nel 1981, una nuova edizione delle Scritture è 
stata stampata in America con alcune note a piè di pagina aggiunte e almeno un cambio 
parola che io sappia. Seguiamo una di quelle nuove note per confermare quello che 
abbiamo compreso. Nella versione inglese, la nota "d" sulla "pelle" ci porta a:   
 

2Nefi 30:6 - E allora essi gioiranno; poiché sapranno che ciò è una benedizione 

per loro dalla mano di Dio; e le scaglie di tenebre cominceranno a cader dai loro 

occhi; e fra loro non passeranno molte generazioni, prima che essi diventino un 

popolo puro e delizioso. 

 

Seguendo la nuova nota "b" (soltanto nella versione inglese), alla fine della pagina: 
 
b scaglie – GS Oscurità,Spirituale, TG Cecità Spirituale 

 
Questo ci aiuta a capire che i Lamaniti non avevano una pelle più scura dei Nefiti. 

I versetti si riferiscono ad una oscurità spirituale o cecità. Guardiamo altri passi delle 
Scritture come ulteriormente conferma. 

 
Giacobbe 3:8 O fratelli miei, io temo che, a meno che non vi pentiate dei vostri 

peccati, la loro pelle sarà più bianca della vostra, quando sarete condotti insieme 

a loro dinanzi al trono di Dio. 

 

Sappiamo che durante il nostro giudizio individuale, non saremo giudicati dal 
nostro aspetto fisico (vedi 1 Samuele 16:7). Pertanto la pelle di cui si parla non può 
essere materiale, ma è lo spirito dell'uomo, come confermato dai precedenti passaggi 
delle Scritture. 
 

Seguite la nuova nota “a” per “bianca” (soltanto nella versione inglese) 

8a-3Nefi 2:15 



 

3Nefi 2:15 E fu tolta da loro la loro maledizione, e la loro pelle divenne bianca 

come quella dei Nefiti; 

 
Seguite la nuova nota ”b” per “bianca” 15b-2Nefi 5:21; 30:6; Giacobbe 

3:8 

 

Si noti che questi passaggi che abbiamo appena esaminato sono stati raggruppati 
insieme, contribuendo a facilitare la comprensione per di coloro che cercano 
sinceramente, affinché i loro spiriti vengano illuminati mentre lo spirito di Cristo, la luce 
di Cristo, riempie il loro spirito, ancora una volta. 
 
Esaminiamo ulteriore supporto scritturale. 
 

Alma 3:4 E gli Amliciti si distinguevano dai Nefiti poiché si erano messi un 

marchio rosso sulla fronte, alla maniera dei Lamaniti; nondimeno non si erano 

rasati la testa come i Lamaniti. 

 
Si noti che questo passaggio indica in che modo essi si erano distinti. Se il loro colore 
della pelle stessa era diverso, non ci sarebbe stato bisogno di distinguersi gli uni dagli 
altri, visto che la differenza di colore della pelle sarebbe stata il tratto distintivo. 
 

Il prossimo passaggio è uno degli indicatori che conferma maggiormente che non 
vi fu’ alcun cambiamento letterale del colore della pelle nel Libro di Mormon. Qui 
vediamo Moroni comandare una ricerca tra tutti i Nefiti per trovare un discendente di 
Laman. Il suo piano era di inviare questa persona dai Lamaniti con del vino per far 
ubriacare le guardie e salvare i prigionieri Nefiti. Possiamo usare due approcci per questo 
scenario. 
 

1. Se ci fosse una differenza di colore della pelle, il discendente di Laman si sarebbe 
distinto chiaramente e la ricerca non sarebbe stata necessaria. 

2. Ipotizzando, quando ebbero trovato questo discendente la cui pelle era cambiata 
in una pelle più chiara, i Lamaniti avrebbero facilmente riconosciuto che era un 
Nefita. 

 
Quindi la ricerca dei Nefiti viene condotta e trovano un discendente di Laman, il 

cui nome è Laman. Moroni manda un piccolo numero dei suoi uomini per accompagnare 
Laman, con del vino per le guardie dei Lamaniti. Riprendiamo la storia lì: 

 
Alma 55:8-9   E quando fu sera Laman andò dalle guardie che sorvegliavano i 

Nefiti; ed ecco, esse lo videro arrivare e lo chiamarono a gran voce; ma egli 

rispose loro: Non temete; ecco, sono un Lamanita. Ecco, siamo fuggiti dai Nefiti, 

ed essi dormono; ed ecco, abbiamo preso del loro vino e lo abbiamo portato con 

noi. Ora, quando i Lamaniti udirono queste parole, lo accolsero con gioia; 

 



Come leggiamo qui, i Nefiti sono visti dai Lamaniti e sono anche in loro presenza 
e loro non si accorgono che essi sono in realtà Nefiti. Questa è un'ulteriore prova 
scritturale che non ci fu’ alcun cambiamento del colore della pelle nel Libro di Mormon o 
in qualsiasi altra scrittura. 
 

Il prossimo passaggio di scritture è uno dei passaggi più comunemente e 
erroneamente citato, da parte dei membri della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 
Ultimi Giorni che cercano di dimostrare che la nostra dottrina non è razzista. La dottrina 
di Gesù Cristo, non contiene razzismo. E a questo punto, abbiamo una comprensione 
molto più chiara di ciò che si intendeva per "nero" e "bianco" riguardo all’uomo, nelle 
Scritture. Quindi leggiamo questa versetto e notiamo come l'invito è verso tutti, inclusi 
malvagi e giusti (bianco e nero). 
 

2Nefi 26:33   ... e invita tutti loro a venire a lui e a prendere parte alla sua bontà; 

e non rifiuta nessuno che venga a lui, bianco o nero, schiavo o libero, maschio o 

femmina; ed egli si ricorda dei pagani; e tutti sono uguali dinanzi a Dio, sia i 

Giudei che i Gentili. 

 
La maggior parte delle persone assume innocentemente che questo si riferisce alle 

persone di colore e ai bianchi. Si noti che questo passo delle Scritture è stato scritto ai 
tempi dell'Antico Testamento, molto prima che Blumenbach scrisse e pubblicò la sua 
teoria. Sappiamo anche che siamo tutti di diverse tonalità di marrone e che non ci sono 
persone bianche o nere. Sappiamo anche che le parole bianco e nero sono espressioni 
ebraiche relative allo stato dello spirito. Ma rivolgiamoci di nuovo alle scritture per 
confermare questo fatto. 
 

Si noti in questo prossimo passo delle Scritture lo stesso schema che si legge in 2 
Nefi 26:33 - "vecchi e giovani, schiavo o libero, maschio e femmina..." Ma questa volta, 
Joseph Smith fu ispirato a tradurre lo stesso modello, con lo stesso significato, tuttavia, 
questa volta con parole interscambiabili che esprimono lo stesso significato.                                                     
 

Alma 11:44 Ora, questa restaurazione verrà per tutti, sia vecchi che giovani, sia 

schiavi che liberi, sia maschi che femmine, sia malvagi che giusti; 

 
Si noti l'uso di "malvagio" e "giusto" al posto del bianco e nero in questo modello. 

 
Inoltre, si noti lo stesso identico modello e la linguaggio in Alma 1:30, ma anche 

qui con parole leggermente diverse per i termini bianco e nero, ma con lo stesso 
significato. 
 

Alma 1:30 … e non mettevano il loro cuore nelle ricchezze; erano dunque 

liberali verso tutti, sia vecchi che giovani, sia schiavi che liberi, sia maschi che 

femmine, sia fuori della chiesa che dentro la chiesa, senza fare distinzione di 

persone tra coloro che si trovavano nel bisogno. 

 
Sia fuori della chiesa, (separati da Dio), che dentro la chiesa, (vicini a Dio). 



 
TUTTO QUESTO CONFERMATO DALLE MODIFICHE DEL 2010 SU LDS.ORG 

 
Le seguenti modifiche sono state apportate ai titoli dei capitoli delle scritture nel 

2010, quando la chiesa mormone ha lanciato il nuovo sito web lds.org: 
 

MORMON 5  - Viene rimosso dall’intestazione “I Lamaniti saranno un popolo 

buio, sporca e disgustoso” e viene sostituito con “A causa della loro incredulità, 

i Lamaniti saranno dispersi  e lo Spirito cesserà di lottare con loro” 

 
MOSE’ 7:8,22 -  Le parole “nero” e “nera” entrambe ricevono la nota a piè di 
pagina che porta a 2Nefi 26:33. 
 
1NEFI 12:23 – Le note per la parola “scuro” sono state rimosse (Giacobbe 3:3 e 
Alma 3:7,[6-19]) e sostituite con 2Nefi 26:33. 
 
2NEFI 5 – Le parole nell’intestazione del capitolo “i Lamaniti vengono 

maledetti, su di loro viene una pelle scura” sono state cambiate con “i Lamaniti 

sono recisi dalla presenza del Signore, (nella versione inglese: "vengono 

maledetti" -- apparently NOT changed in the Italian version!) la loro pelle 

diventa scura” 

 

L'uso delle parole "pelle", "nero" e "bianco" sono espressioni ebraiche che si 
riferiscono allo stato spirituale, mentale o emotivo di una persona, in linea con la Bibbia, 
e non hanno nulla a che fare con il colore letterale della pelle o con la razza, che è un 
concetto creato dall'uomo. 
 
SACERDOZIO 

 
Parliamo del sacerdozio. Quando la chiesa fu restaurata nel 1830, tutti gli uomini 

potevano essere ordinati al sacerdozio. 
 

Qui ci sono solo alcuni nomi di quegli uomini che furono ordinati. E vi prego di 
notare l'anno della ordinazione per alcuni di loro. 

1. Black Pete - 1832 
2. Joseph T Ball - Secondo presidente di ramo nell’area di Boston. Ordinato da 

Brigham Young nel 1833. 
3. Elijah Abel - Da Joseph Smith nel 1836 
4. Isaac Van Meter nel 1837 
5. Walker Lewis nel 1844 
6. Enoch Abel – Figlio, ordinato nel 1900 
7. Elijah Abel - Nipote, ordinato a Sacerdote nel 1933 e come Anziano nel 1934 
8. Enoch LoveJoy Lewis – Figlio 
9. William McCary 



Abbiamo almeno 10 rivelazioni scritte e registrate che comandano che il 
sacerdozio sia dato a tutti gli uomini che abbracciano il Vangelo e hanno desiderio di 
servire. 

1. D&A 1:19-20 
2. D&A 4: 3    
3. D&A 4:5 
4. D&A 6: 4 
5. D&A 11: 4  
6. D&A 12: 4   
7. D&A 14: 4   
8. D&A 36:4-5    
9. D&A 36:7 
10. D&A 63:37   

 
Diamo uno sguardo ad alcune di queste: 
 

D&A 4:5 E la fede, la speranza, la carità e l'amore, con occhio rivolto unicamente 
alla gloria di Dio, lo qualificano per l'opera. 

Seguite la nuova nota a piè di pagina “5g” (soltanto nella versione inglese) e troverete: 

GS Sacerdozio, Qualificarsi per 

D&A 36:4-5 E ora ti do questa chiamata e questo comandamento riguardo a tutti 
gli uomini - Che tutti coloro che verranno dinanzi ai miei servitori Sidney Rigdon 
e Joseph Smith accettando questa chiamata e questo comandamento, siano 
ordinati e mandati a predicare il Vangelo eterno fra le nazioni,- 

Vi prego di notare in questo passaggio, che questa è l'unica volta nella scritture 
che qualcosa è indicato sia come chiamata che come comandamento. E riguarda tutti gli 
uomini. 

D&A 63:57 E ancora, in verità, io vi dico: coloro che desiderano in cuor loro, in 
mitezza, di avvertire i peccatori al pentimento, siano ordinati a questo potere. 

Seguite la nuova nota “57a” per “coloro” che dice: 

D&A 4:3 Perciò, se avete desiderio di servire Dio, siete chiamati all'opera; 

 

TUTTO CIO’ E’ CONFERMATO DALLA MODIFICA ALLA DICHIARAZIONE 2, DEL 

1 MARZO 2013 



La nuova intestazione della Dichiarazione Ufficiale 2 ora presente su LDS.org 
(non c'è ancora nella versione italiana) 

Il Libro di Mormon insegna che "tutti sono uguali dinanzi a Dio", inclusi "bianchi 
e neri, schiavi e liberi, maschi e femmine» (2 Nefi 26:33). In tutta la storia della Chiesa, 
persone di ogni razza ed etnia, in varie nazioni sono state battezzate e hanno vissuto come 
membri fedeli della Chiesa. Durante la vita di Joseph Smith, alcuni membri della Chiesa 
maschi, di colore, sono stati ordinati al sacerdozio. Nei primi anni della storia della 
Chiesa, i dirigenti smisero di conferire il sacerdozio ai maschi di colore, di origine 
africana. I registri della Chiesa non contengono spiegazioni chiare sulle origini di questa 
pratica. I dirigenti della Chiesa ritenevano che fosse necessario una rivelazione da Dio 
per modificare questa pratica e pregarono per ricevere guida. La rivelazione venne data al 
Presidente della Chiesa Spencer W. Kimball e fu’ confermata ad altri dirigenti della 
Chiesa nel tempio di Salt Lake il 1° Giugno 1978. La rivelazione rimosse tutte le 
restrizioni in materia di razza che prima riguardavano il sacerdozio. 

CONCLUSIONE 

Esplorando il lato psicologico, sociale, accademico, scientifico e soprattutto le 
scritture, abbiamo visto che tutto testimonia di una verità, che tutti siamo uguali dinnanzi 
a Dio, Lui non fa differenze tra le persone. Le Scritture, se comprese, raccontano una 
storia che non può essere confutata o confusa se guardiamo ai sacri scritti comandati e 
ispirati da Dio attraverso tutte le dispensazioni. La mia preghiera è che possiate studiare il 
contenuto scritturale fornito e utilizzare il rapporto che avete con il Padre Celeste per 
chiederGli di confermavi mediante il Suo Spirito Santo ciò che è vero. E quando sarai 
convertito, conferma i tuoi fratelli (Luca 22:32) 

La comprensione di queste verità riempirà le vostre lampade con l'olio affinché 
possiate essere preparati per la raccolta e affinché possiate essere sempre pronti a dare 
una risposta a ogni uomo che vi domanderà una ragione della speranza che è in voi (1 
Pietro 3:15). 


